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AREA 8 - SORVEGLIANZA E SICUREZZA 

 

Determinazione 
  

n. 616  del 23/04/2018 
 

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE  AI SENSI DELL’ART. 2, COMMA 1, DEL DECRETO DEL 

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 08 APRILE 2008, N. 31623, 

ALL’ESERCIZIO DEL CENTRO COMUNALE DI RACCOLTA (CCR) DEI RIFIUTI URBANI  SITO 

IN CASTELLANETA LOCALITÀ MARINA. 
 

PREMESSO che: 

 con deliberazione della Giunta Comunale n. 31 del 28.1.2000, regolarmente esecutiva, è stato approvato il 

Regolamento sull’Ordinamento Generale degli Uffici e Servizi che disciplina, tra l’altro, l’attività di gestione e le 

determinazioni; 

 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 69 del 29/12/2017, immediatamente esecutiva, è stato approvato il 

Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018 - 2020; 

 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 09/02/2017, esecutiva per legge, è stato approvato il Nuovo 

Regolamento di Contabilità; 

 

Premesso che l’art. 198 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, prevede che i Comuni concorrano a disciplinare la 

gestione dei rifiuti urbani con appositi regolamenti, nel rispetto dei principi di trasparenza, efficienza ed economicità; 

Che la legge n. 296 del 21 dicembre 2006 (Finanziaria 2007) ha stabilito, con riferimento agli ambiti territoriali ottimali, 

l’obiettivo di percentuali minime di raccolta differenziata dei rifiuti urbani pari ad almeno: 

− il 40% entro il 31 dicembre 2007; 

− il 50% entro il 31 dicembre 2009; 

− il 60 % entro il 31 dicembre 2011; 

Che l’articolo 205 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, prevede che in ogni ATO deve essere assicurata una 

raccolta differenziata dei rifiuti prodotti pari alle seguenti percentuali: 

− almeno il 35% entro il 31 dicembre 2006; 

− almeno il 45% entro il 31 dicembre 2010; 

− almeno il 65 % entro il 31 dicembre 2012; 

Che, per raggiungere tali obiettivi, il Comune di Castellaneta ha organizzato sistemi di raccolta domiciliarizzati di più 

frazioni, i quali consentono di massimizzare la quantità del rifiuto intercettato e di migliorarne la qualità. 

Che il sistema di raccolta porta a porta integrata, è in grado di intercettare altissime percentuali di  rifiuti avviabili  a 

riciclaggio (umido, carta, cartone, imballaggi in plastica, metalli e vetro), e quindi permette di aumentare la raccolta 

differenziata pro-capite, sottraendo rifiuti allo smaltimento finale. 

Che la Giunta Regionale  con deliberazione del 17.04.2014 pubblicata sul BURP n. 60 del 13.05.2014, ad oggetto: 

“Programma Operativo FESR 2007/2013 – PPA dell’Asse II – Linea di intervento 2.5. Azione 2.5.1. –“potenziamento ed 

ammodernamento delle strutture dedicate alla raccolta differenziata” Realizzazione di centri comunali e/o intercomunali 

per la raccolta differenziata dei rifiuti urbani ed assimilati (cd CCR) e per la realizzazione di sistemi innovativi di raccolta 

degli RSU ha riservato ai Comuni proponenti specifici finanziamenti per la realizzazione di Centri Comunali di Raccolta; 

Considerato che il Comune di Castellaneta ha partecipato al citato bando regionale, conseguendo un finanziamento 

necessario alla costruzione del Centro Comunale di Raccolta (C.C.R.). 

Che il C.C.R. è stato realizzato in località Castellaneta Marina  in terreno identificato al foglio 125 p.lla 394 

VISTO l’art. 183, comma 2, lett. cc), del D.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 08 aprile 2008, n. 31623, recante “Disciplina 

dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato, come previsto dall’articolo 183, comma 1, lettera cc) 

del Decreto Legislativo 03 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche”; 

CONSIDERATO che l’art. 1 del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 08 aprile 2008, n. 

31623 dispone: “I centri di raccolta comunali o intercomunali disciplinati dal presente decreto sono costituiti da aree 

presidiate ed allestite ove si svolge unicamente attività di raccolta, mediante raggruppamento per frazioni omogenee per il 

trasporto agli impianti di recupero, trattamento e, per le frazioni non recuperabili, di smaltimento, dei rifiuti urbani e 
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assimilati elencati in allegato I, paragrafo 4.2, conferiti in maniera differenziata rispettivamente dalle utenze domestiche e 

non domestiche, nonché dagli altri soggetti tenuti in base alle vigenti normative settoriali al ritiro di specifiche tipologie di 

rifiuti dalle utenze domestiche”; 

CONSIDERATO che l’art. 2, comma 1, del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 08 aprile 

2008, n. 31623 dispone: “La realizzazione dei centri di raccolta di cui all’art. 1 è approvata dal Comune territorialmente 

competente ai sensi della normativa vigente”; 

CONSIDERATO che il centro comunale di raccolta dei rifiuti urbani  contribuisce al raggiungimento degli obiettivi di 

raccolta differenziata previsti dall’art. 205 del D.lgs. 152/2006 e s. m. e i. e dall’art. 1, comma, 1108 della Legge 27 

dicembre 2006, n. 296; 

ATTESO che il centro comunale di raccolta dei rifiuti urbani costituisce uno strumento per la corretta gestione dei rifiuti 

urbani in quanto vi si possono conferire rifiuti urbani separati per frazioni merceologiche omogenee e rappresenta un 

supporto alle utenze domestiche ed alle utenze non domestiche per il corretto conferimento di rifiuti urbani, rendono 

possibile un controllo puntuale sulle tipologie dei rifiuti conferiti e, quindi, la destinazione degli stessi alle opportune 

operazioni di recupero o smaltimento rendendo altresì possibile la raccolta di rifiuti urbani in condizioni di sicurezza; 

CONSIDERATO che il corretto funzionamento del centro comunale di raccolta dei rifiuti urbani è riconducibile 

all’interesse pubblico alla salvaguardia e alla tutela dell’ambiente; 

DATO ATTO che il centro comunale di raccolta dei rifiuti urbani é finalizzato all’erogazione di un servizio pubblico 

rivolto al cittadino per una corretta gestione dei rifiuti medesimi, che ne favorisca il recupero, ai sensi degli articoli 178, 

179 e 181 del D.lgs. 152/2006 e s. m. e i.; 

Visto il Progetto Esecutivo di realizzazione ritualmente approvato; 

Dato atto che l’opera è stata realizzata previo acquisizione dei prescritti pareri. 

Vista e richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 37 del 29.11.2013 con la quale si approvava il piano triennale 

e l’elenco annuale opere pubbliche 2013-2015 comprendente la realizzazione dell’Ecocentro di Castellaneta Marina e la 

sua conformità urbanistica ed ambientale. 

Visto il parere del Dipartimento di Prevenzione – Servizio Igiene e Sanità Pubblica  prot. 00172499 del 20.10.2017; 

Vista e richiamata la determinazione n. 97 del 25.10.2015 della Provincia di Taranto Settore 9 Ecologia ed Ambiente ad 

oggetto; “autorizzazione allo scarico sul suolo mediante trincea disperdente del surplus delle acque meteoriche di 

dilavamento trattate, provenienti dall’impianto di trattamento a servizio dell’insediamento destinato a Centro Comunale di 

Raccolta ubicato nel Comune di Castellaneta fraz. Castellaneta Marina al foglio 125 p.lla 394” 

Vista la nota Provincia di Taranto 9° Settore prot. PTA/2017/0032800 del 25.10.2017; 

Visto ed acquisito il certificato di collaudo funzionale delle reti di raccolta e dei sistemi di trattamento e 

smaltimento/recupero delle acque meteoriche nonché certificazione di conformità delle opere realizzate al progetto 

trasmesso alla Provincia di Taranto con attestazione di ottemperanza alle prescrizioni richiamate nella determinazione 

dirigenziale n. 97 del 25.10.2017 della Provincia di Taranto redatto dal per.ind Giovanni Gelao  in data 20/03/2018, 

ritualmente trasmessi alla Provincia di Taranto con nota datata 4 aprile 2018 a firma del Responsabile dell’Area LL.PP. del 

Comune di Castellaneta arch. Pantaleo De Finis. 

Visto ed acquisito il certificato di ultimazione dei lavori del CCR redatto dal direttore dei lavori ing. Velluzzi Giuseppe in 

data 22/04/2017; 

Vista ed acquisita la segnalazione certificata di agibilità prot. 29853 datata 21/12/2017 a firma dell’arch. Pantaleo De Finis  

RITENUTO di poter autorizzare l’esercizio del centro comunale di raccolta dei rifiuti urbani CCR sito in Castellaneta loc. 

Castellaneta Marina  distinto in Catasto al Foglio 125, particella 394; 

VISTO il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, ed in 

particolare l’articolo 107, che attribuisce ai dirigenti funzioni e responsabilità di gestione amministrativa, finanziaria e 

tecnica degli uffici; 

VISTO il vigente Statuto del Comune di Castellaneta ed il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

D E T E R M I N A 

Art. 1 – Autorizza 

1. L’A.T.I. Area Sud Milano – Er.Cav. s.r.l., rappresentata legalmente dall’Amministratore della mandataria Area 

Sud Milano S.p.A. dott. Nicola Colucci, ai sensi dell’art. 2, comma 1, del Decreto del Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio 08 aprile 2008, n. 31623, all’esercizio del centro comunale di raccolta (CCR) dei rifiuti 

urbani  sito in Castellaneta località Marina distinto in Catasto al Foglio 125, particella n. 394,  per la raccolta 

differenziata dei rifiuti urbani, RAEE e del verde, giusta progetto approvato con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 173 del 05.12.2017,  in osservanza alle prescrizioni di seguito elencate. 

Art. 2 – Territorio di riferimento e durata  

1. L’ambito territoriale di riferimento é il Comune di Castellaneta. 
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2. La presente autorizzazione ha la durata fino alla cessazione dell’appalto di igiene ambientale e servizi 

complementari di igiene affidato alla A.T.I. Area Sud Milano – Er.Cav. s.r.l., e pertanto fino al   26.06.2018 fatta 

salva diversa determinazione di ARO di riferimento  

3. Il permanere della presente autorizzazione è subordinata alla rispondenza del C.C.R.  alle disposizioni recate dal 

Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 08 aprile 2008, n. 31623 e all’altra normativa 

applicabile nonché al puntuale rispetto degli elaborati progettuali. 

Art. 3 – Gestione 

1. La gestione del centro comunale di raccolta è affidata esclusivamente allaA.T.I. Area Sud Milano – Er.Cav s.r.l.,  

rappresentata legalmente dall’Amministratore della mandataria Area Sud Milano S.p.A. dott. Nicola Colucci, 

A.T.I.  appaltatrice del servizio di igiene ambientale e complementari di igiene del Comune di Castellaneta, 

mediante un servizio in economia con i propri dipendenti giusta previsioni del vigente c.s.a. 

2. Il centro di raccolta deve essere gestito nel rispetto del presente provvedimento, del Regolamento Comunale 

approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 05 del 19.02.2018,  del Decreto del Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio 08 aprile 2008, n. 31623 e s.m. ed i. e dall’altra normativa regionale e nazionale 

applicabile per tutti gli aspetti ivi disciplinati. 

3. ai sensi del combinato disposto dell’articolo 113 del D. Lgs n. 152/2006 e del Regolamento regionale n. 26/2013, 

la A.T.I. Area Sud Milano – Er.Cav. s.r.l., rappresentata legalmente dall’Amministratore della mandataria Area 

Sud Milano S.p.A. dott. Nicola Colucci,  è impegnata a volturare a suo nome l’autorizzazione allo scarico sul 

suolo mediante trincea disperdente, del surplus delle acque meteoriche di dilavamento trattate, ricadenti nel sito 

destinato a Centro Comunale di Raccolta ubicato in Castellaneta località Marina distinto in catasto al foglio 125 

p.lla 394 come da determina n. 97 del 25.10.2017 del 9 Settore della Provincia di Taranto. All’uopo dovrà essere 

presentata al predetto Ente entro il termine di giorni 7 dalla data di notifica del presente provvedimento, la 

richiesta di voltura dell’autorizzazione a norma dell’articolo 124 del D. Lgs. 152/2006.  

4. L’A.T.I. Area Sud Milano – Er.Cav s.r.l., rappresentata legalmente dall’Amministratore della mandataria Area 

Sud Milano S.p.A. dott. Nicola Colucci,  con l’affidamento della gestione del CCR è sottoposta al puntuale 

rispetto delle prescrizioni impartite negli articoli 2 e seguenti dalla determina n. 97 del 25.10.2017, della Provincia 

di Taranto 9° Settore, qui richiamata per fare parte integrante e sostanziale. Dal momento della notifica del 

presente atto e fino all’avvenuta voltura dell’autorizzazione l’A.T.I., nella persona dell’Amministratore della 

società mandataria, assume tutti gli oneri, gli obblighi e le incombenze nessuno escluso, del titolare comunale 

dell’autorizzazione allo scarico. 

Art. 4 – Rifiuti conferibili e modalità di gestione 

 sono conferibili nel centro comunale di raccolta tutti i rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata del territorio 

del Comune di Castellaneta come elencati nel Regolamento Comunale approvato con Delibera del Consiglio 

Comunale n. 05 del 19.02.2018. 

 Le modalità di gestione sono quelle previste dalle disposizioni regionali e statali in materia; 

Art. 5 – Prescrizioni 

1. E’ fatto obbligo al gestore di effettuare a propria cura e spesa tutti i lavori di allestimento e successiva 

manutenzione ordinaria e pulizia dell’intera struttura e le aree di pertinenza; 

2. è facoltà insindacabile dell’Amministrazione Comunale la possibilità di revocare il provvedimento autorizzatorio 

per esigenze di pubblico interesse  sopravvenute, senza che la ditta possa rivendicare diritti di sorta a riguardo; 

3. Alla conclusione della gestione, tutti i lavori di migliorie o addizionali eseguiti dovranno essere ripristinati o 

lasciati così come si trovano a semplice richiesta dell’Amministrazione Comunale senza che in capo all’A.T.I. 

sorga alcun diritto e rimborso di sorta; 

Art. 5 – Disposizioni finali 

 Prima della messa in esercizio dell’impianto il gestore dovrà produrre al Servizio Ambiente del Comune di 

Castellaneta il documento di valutazione del rischio ai sensi degli art. 17 e 28 del D. Lgs. 81/2008; 

 L’A.T.I. dovrà comunicare al Comune la data di effettiva messa in esercizio dell’impianto; la predetta 

comunicazione dovrà essere contestualmente inoltrata alla - Provincia di Taranto – 9° Settore, - Arpa Puglia DAP 

Taranto -, Dipartimento di Prevenzione SISP, AUSL, U.O. di Ginosa, Massafra, Martina Franca – Stazione 

Carabinieri di Castellaneta – Comando Provinciale Guardia di Finanza di Taranto. 

 Il presente provvedimento è notificato alla ditta Ecologica Pugliese Newco s.r.l.; 

 Il presente provvedimento è trasmesso a: 

a. Provincia di Taranto – 9 Settore; 

b. ARPA Puglia – Dipartimento Provinciale di Taranto; 

c. Regione Puglia – sezione di vigilanza ambientale; 

d. Dipartimento di Prevenzione SISP, AUSL, U.O. di Ginosa – Massafra – Martina Franca; 
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e. Stazione Carabinieri di Castellaneta. 

f. Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Taranto. 

 Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 

Regionale per la Puglia o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica rispettivamente entro 

sessanta e centoventi giorni dal ricevimento. 

 

 

  

 

 

 

Lì,  23/04/2018 

 

 

 
 

(atto sottoscritto digitalmente) 
 


